

































Anno XVI. 
ASSOCIAZIONE 


Eseo tutti i giorni, eccettuate 
le domeniche. 

Associazione per l'Italia Live 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini, 





FICO mm i 
© Eee e_3* 
Atti Ufficiali 

La Gazz. Ufficiale del 25 gennaio contiene: 

Regio decreto che erige in Corpo morale la 
Cassa di prestanze agrarie in Casabona, 

La Direzione delle poste avvisa che col 1 
febbraio verranno apertì i seguenti nuovi Uffici 
postali di seconda classe: Barrea, (Aquila); Ca- 
stelpetroso, (Campobasso); Marina di Patti, (Mes- 
sina); Montemaggiore al Metauro, (Pesaro); Mon- 


troue, (Bari); San Lorenzo Nuovo, (Roma); Sas- 
sano, (Salerno); Sette Cannoli, (Palermo). 


ea 


- Evoluzione nelle opere pubbliche 


Quando noi parliamo di compiere la rete delle 
nostre ferrovie e d’inframettera ad essa dei 
tramways a vapore, per metter. in comunica- 
zione con quella tutte le parti del nostro terri- 
torio, ci saranno forse di quelli che, abituati ad 
andare adagio, pensario che non sia da darsi 
tanta fretta, giacchè là dove ci si deve andare 
si arriva istessamente, ed ogni soverchio rompe 
1 coperchio, 

Noi pure apparteniamo al numero di coloro, 
che vogliono bensì procedere sempre, ma a passo 
misurato, giacchè la gatta, per troppa fretta, 

. foce i gattini ciechi. : 

“ «i Ma per quelii che non vorrebbero muoversi 
(6 tra questi ve ne sono anche molti di quelli che 
si .diedero: da -sà il nome di progressisti e'ci ac- 

usano di. soverchia moderazione) troviamo di 

‘esporre colla storia alla mano il processo della 

evoluzione nelle opere pubbliche quale si è pre- 
eùtato - nell'età nostra, ira 

Tra i più vecchi, che toccarono ‘nella loro in- 

fanzià quello che si chiamò ‘altra: volta : Regno 

Italia, ma:ché era &innessò dell’ Impero: francése, 
io di quelli, che sentivano parlare con una 
rta “ammirazione delle nostre strade’ principali, 

.. che si potevano chiamare nazionali e che tene- 

vano il posto delle ferrovie di oggidi. Ma dopo 

‘quelle essi ‘videro costruirsi, o migliorarsi le 

.: strade distrettuali, consorziali, comunali, vicinali, 

delle quali da ultimo alcune si chiamarono ob- 

bligatorie, ; 

‘.Restavano da farsi molti ponti sui flumi e 

torrenti; ma.anche questi si andavano facendo. 

Circa mezzo secolo fa cominciò l'èra delle fer- 
rovie. Pareva una gran cosa, per qualche de- 
cina di anni, di avere alcune linee principali, 
che congiungessero i maggiori centri; ma ora 
siamo per contare presso a 9000 chilometri di 
‘ferrovie in Italia ed in pochi anni se ne vo- 
gliono possedere altri tre mila, che faranno così 
una dozzina di migliaja di chilometri. 

| Credete voi, che la gente si accontenti di 

questo ? Oibò : si hanno già poco meno di 2000 

chilometri di tramways a vapore ed altrettanti 

sono od in costrazione, od in progetto, e forse 
gi si pensa ad un numero doppio di questo, 

Quelli che ‘hanno-fatto i primi non si arre- 
stano ll e vogliono farne degli altri; e quelli 
‘che non ne hanno ancora ‘non vogliono essera 
da meno dei loro vicini. ; È 

Quale è ‘la zona, e quale per così dire il Inogo 
abitato, che crederà da qui a qualche anno di 
fare a meno della sua comunicazione a-vapore ? 

State pur certi, che il secolo non sarà finito, a 
che l'Italia avrà fatto anche la seconda e terza 
rete di ferrovie più o meno economiche, In ap- 
presso se ne vorranno fare anche in:quei luo- 
ghi dove adesso non ci si pensa, perchè su quel 
tal fiume si avrà fondato una fabbrica, l'acqua 
di quell'altro: avrà :servito ‘ad irrigare dei prati, 
che daranno origine alle. cascine, altrove colle 
«bonifiche, e coi “prosciugamenti si. avrà guada- 
guato alla produzione dèi vasti tratti di terreno 
prima incolti ed in qualche altro luogo si vorrà 
, penetrare in tutte le valli montane, od acco- 
starsi al mare, ” 

Questo, avvenga in, più o meno tempo (ed il 
nostro è davvero ‘quello -della fretta, del moto 
perpetuo), è nell'ordine dell'evoluzione naturale 
nelle opere gubbliche- 6 sì farà, perchè lo si è 
fatto prima e non siamo di certo pet arrestarci 
A metà ‘strada nel secolo ‘del ‘progresso, + 

| Anzi, perchè sappiamo, che i nostri figli e ne- 

Poti vorrantio avere. tutto questo, -‘noi vogliamo 

prendere una anticipazione, a costo ‘di lasciare 

ad essi. qualche debito da pagare. 

Vorreste voi arrestare questo movimento? An- 
che volendolo ‘non lo potreste; ed appunto per- 
chè i predecessori si sono mossi assai, i sueces- 
sori vorranno muoversi.ancora: di più, x 
. Noi per: parte nostra desideriamo, che ciò av- 
venga, perchè servirà la sua parte a raggiungere 
un altro. progresso. economico e sociale, di. unifi- 
«gare civilmente le città‘coi. contadi, d’inurbare 






















































al goverzio. della Reggenza ». 


‘non è che un simulacro di riforma; nor ‘è q 





















questi e di riportare la popolazione di quelle'so- 
vente a respirare l’aria de’ campi. Il lavoro pro- 
duttivo sarà promosso dovunque, gli scambii 
saranno maggiori e più pronti; la ricchezza sarà 
meglio distribuita e gli operosi si avvantagge- 


ranno ; l’Italia sarà una sola grande città di cui | 


gl’ Italiani potranno chiamarsi cittadini, senza 
fare le scimmie ad altri appropriandosi questo 
titolo, . o 
Eppoi? dirà uno di quelli, che ricordano l'an- 
nedoto di quel prete o frate che fosse, che an- 
dava a Roma e di grado in grado credeva di 
poter salire tanto fino a diventare papa. 
Eppoi, rispondiamo, sarà quel che sarà; ma 
intanto giova che sappiate quello che deve es- 
sere, secondo una legge naturale del progresso 
nelle opere pubbliche. E vi soggiuogiamo, che è 
un mezzo di allargare il territorio nazionale 
anche quello di renderlo tutto accessibile e mi- 
giorabile per l’uomo. Se non noi; voi lo vedrete. 





LA QUESTIONE TUNISINA 


La parte più importante della già conosciuta 
Nota dell’Havas sull’affare di Tunisi fu dall'A- 
genzia Stefani taciuta. Essa tratta del progetto 
di protettorato francese su quel paese: — 

«Il pubblico politico il Italia, — scrive il cor- 
rispondente dell'Agenzia Havas — capisce benis- 





simo che la Francia, affermando il suo protet- - 


torato su Tunisi, non-fa che mettere un nome 
allo stato di cose già esistente dalla conquista 
d'Algeri in poi; ché questa politica le è im- 
periosamente comandata dalla sicurezza dell'Al- 
geria ; — che l’Italia, se fosse padrona dell’Al- 
geria, farsbbe lo: stessò che fa oggi la Francia, 
e tinalmente: che la colonia italiana a Tunisi 
sarà la prima a profittare delle nuove guaren- 
tigie di. prosperità -e..di sicurezza che il protet- 
torato. francese non. può mancare d’aggiungere 








I CONTADINI ITALIANI 

Il Bersagliere prende occasioné dalla depu- 
tazione di contadini..e di contadine calabresi, 
che è stata ricevuta dalle LL. MM. per fare al- 


‘ cune considerazioni. Esso seriye che la massa 


agraria costituisce in‘Italia il più poderoso eil 
più terribile ignoto; che cosa ‘pensano, che cosa 
sperano, che cosa vogliono questi molti milioni 
sui quali pesò fin quì il massimo delle pubbliche 
gravezze; che muti, laboriosi, dissanguati, non 
poterono mai dire la loro sentenza sulle cose 
del paese e sull'indirizzo del Governo; artefici 
oscuri della ricchezza nazionale, sempre chiamati 
al sacrifizio, mai alla ricompensa? Sono essi, 
come temono taluùi, base apparecchiata alle ri- 
vendicazioni clericali? 0‘:come altri presumono, in 
loro fermenta. il lievito di quelle insurrezioni 
agrarie che, quando prorompono, distruggono 
una civiltà di venti secoli? E" la superstizione 
attica che domina in loro, o prevale in essì il 
cupo rancore del dolore e dello spregio sofferto? 

E noi — conclude il Bersagliere — salutiamo 
con ‘gioia e speranza le visite dei contadini ca- 


‘ labresi #1 Re.ed'alla Regina. Iù Italia, contra- 


riamente a ciò che suole avvenire altrove, l’ini- 
ziativa delle riforme e dei miglioramenti è par- 
tita spesso dall'alto; e saremniò ‘ben lieti se 
anche in questa occasione la parola reale ‘chia- 
masse Parlamento e popolo allo ‘studio di un 
problema la cui soluzione redimerà la parte più 


importante della nazione, i contadini. 





PARLAMENTO JONALE.. 

Senato DEL Reono, Seduta. del -26: gennatò, 

Riprendesi }a discussione del progetto. per 
l'avanzamento del personale della regia marina 
sugli articoli riservati‘ ieri; tali articoli «sono 
tutti approvati. :Seguito della discussione: del 
progetto sulle disposizioni circa . gli impiegati 
dei cessati Consigli ‘degli ospizi delle provineie 





. meridionali.. Dopo discorsi, di. Caracciolo, Panta- 


leoni, De Cesare, Sacchi Vittorio, Zini e, del mi- 
nistro dell'interno, chiudesi la discussione 
generale, . LR . 
Camera DEI DEPUTATI. Seduta. del 26. gennaio, 
Ripreridesi la discussione della Legge-per‘mo- 


- dificare quella relativa alla: composizione e ‘alle 


attribuzioni ‘del Consiglio snperiore della: ‘istru- 
zione pubblica.“ <..° Lao 
. Minghetti osserva che il disegno 







pr 
persuaso della sua importanza. Ritiene-che prima 
di proporre la modificazione della ‘composizione 
del’ Consigliojera necsssario pensare a riformarne 
le attribuzioni, specialmiente' quelle giurisdizioni 
e scientifiche. Dimostra-con un. particolare esime 


‘del disegno che-ciò non si è fatto: Crede utile 


todi” 


sospendere por istudiare meglio .e fare una ri- 
forma che non. abbia .non solo il nome, ma 
anche la sostanza, dacchè-la necessità di riman- 
dare il progetto al Senato ne porge i} destro. 
Pierantoni accennando ad aleune riforme che 
Minghetti crede doversi introdurre nell'insegna- 
mento universitario, obbietta queste non doversi 
. confondere con le attribuzioni del Consiglio su- 
‘periore. Combatte poi le altre osservazioni di 
Minghetti circa le attribuzioni amministrative 
del Consiglio. Dimostra finalmente che le più 
radicali riforme volute dallo stesso Minghetti 
difficilmente sarebbero approvate dal Senato, che 
già votò a stento quelle del progetto in discus- 
sione, Crede che ii capo dell'opposizione miri 
con questo a sollevare un conflitto fra la Ca- 
. mera ed il Senato per veder andare a vuoto 
la Leggo, . 
. Minghetti diehbiara di aver parlato in nome 
proprio soltanto e respinge l'insinuazione di una 
- manovra parlamentare. 
< Berio, relatore, dimostra quali sieno le riform 
che si propongono e come volendone delle altre 
|. più radicali sì sospenderebbe per. molto tempo 
. ancora qualunque modificazione e intanto  l’at- 
tuale Consiglio rimanendo esautorato riuscirebbe 
1 piuttosto di ostacolo che di aiuto al. mnistro, 
La ragione principale poi, onde crede che urga 
approvare la Legge stà nella necessità di modi- 
ficare quella preesistente nella parte della attri- 
buzioni del Consiglio, relative alla nominà dei 
professori ‘ universitari. Arreca altre ragioni 
d'urgenza, le desume dalle imperfezioni del’'.vi- 
gente regolamento del 1865 e dagli effetti poco 
utili che ‘se ne ottengono come dimostra con 
esempi, Si estende inoltre a respingere le ragioni 
di coloro che hanno combattuto’ l'introduzione 
























































* siglio e il ‘niodo con cui si propone di appicarlo. 
‘+ Baccelli ‘ministro, dice che tutti gli argomenti 
in favore della' Legge sono stati ‘ampiamente 





il'rip 
ha -fidocia ‘in una piena libertà da accordarsi 
agli studi superiori, come ritiene che il governo 
debba esercitare strettamente Ìa sua azione-sugli 
studi medii ed elementari; a queste idee ‘gli 
conformetà i suoi atti. Prega sia votata ‘la 
Legge che da quattro anni si trascina; differirla 
‘ulterioriormente sarebbe nocevole. A Bovio ri- 
aponde cle quando presenterà ‘un disegno di 
Legge di propria iniziativa, egli si avvedrà. che 
le:idéo del ministro non sono molto lontane 
dalle sue. Chiusa la discussione generale, lsvasi 
la” seduta. mt 


TEO ZA ILE Za 


Roma, Il Corriere della Sera ha da Roma 26: 
iornali ufficiosi, non soltanto smentiscono una- 
Diatemente la voce del traslocamento del ‘console 
Macciò da Tunisi ad Alessandria, ma aggiungono 
che, in occasione del suo recente Viaggio in Si- 
ilia, venne nominato commendatore nell'Ordine 
riziano. ” 

«Il Comizio dei Comizi è stato realmente rin- 
6 (al 10 febbraio) perchè si vaol. tenerlo ‘con- 
temporaneamente alla discussione della riforma 
elettorale alla Camera, Questo è il motivo prin- 
cipale. La salute di Garibaldi e .il tempo cattivo 
Vengono in seconda linea. Si commenta la .con- 










questa agitazione, 
; Hl::conte Wimpfen, ambasciatore austro-unga- 


l’agita: irredentista. I giornali ufficiosi 
o il rappresentante: austriaco è ri 
tissimo delle spiegazioni dategli, 
otizie da Napoli farebbero. credere .che 
abbreviato il. loro viaggio, ‘saranuio di 
Roma, nelle giornata di domani. | * 
La discussione sull'abolizione del.corso. forzoso 
a-avrà principio lunedì..A questo prò 
rranno dietro’ quelli. pel. sussidio . dello 
Comuni di Roma e. Napoli. Parlasi poi 
























forma elettorale. Quest 


È : sta.ò 
inaccettabile, * 





‘lavori : della‘:Camera: venerdì 
la discussione.’ sul: corso. ‘forzoso; 
provvedimenti a favore-dei ‘comuni 
Roma; la legge elettorale’ si: fisse. 
édute mattutine, ‘che. non ‘sarebbero 
per:-settimana. (Secolo) SUI 
nnvntia che Sonbeyraa e:Balduino.abbia»‘ 
pensioni. Îl"progatto::finora non è:stsito' respinto, 
; ero: della: guerra-‘Avvisa “che. ‘il 
utile degli arriolamenti: nel: Battaglione 

prorogato &' tutto il Sl‘marzo, 


x 








del principio elettivo nella composizione del Con-* 


ìti. dal ‘relatora, non occorrere quindi a lui 
ieterli: Gl'importa solo il dichiararé cliò egli” 


dotta di Bertani, che tiònsi affatto estraneo a J 


rie , ‘hà avuto ieri un colloquio col conte. Maffei, 
segretario generale del ministro degli esteri, sul-'- 


parla dana proposta, ‘ché darsbbe:l'or- | 





Inserzioni. nella terza 

cent.25 perlinea, Annunzi 

ta pagina 15 cont. per:igni line 
Lettere non ‘affianegte non si 

ricevono, nè si ri 

noseritti, 

“Il giornale si vai 
























— Il Libro Verde sarà distribuitò alla Camera 
verso la fine del mese. (Gazz, del Popolo): 





Austria, Notti addietro, furono infrante con 
io di pietre, le finestre al palazzo ‘vescovil 
, Questo fatto si considera naturalmente 
come indizio delle poche simpatie, che ‘il prelato 
‘gode în quella città. Ma ciò clié "rende' un poco 
‘strana la cosa, sì è che dalla dimos 0 
vengono supposti autori alcuni preti, i.qui 
subito i rigori del loro pastore. ‘ 
— Il Fremdenbiatt ‘mostrasi piéno 
verso il governo italiano, per le' misure ‘che qu 
sto saprà prendere “contro ‘ogni vio 
ritto internazionale da parte d 
'Fianela. Rochefort ha p 
sidenza della'Catnera una. is 
pagamento degli arretrati delle 
come membro ‘del corpo legi 
parte nel 1870, l’amnistia ave; 
i suoi diritti, Si tratta di una,som i 
franchi che egli dichiara. verserà a-favo! 
ampistiati bisognosi. Pn 
— Il Kedivé desigriò a successore di | 
Bey nel posto di Direttore del Museo' 
il prof. Maspero, del Collegio. di Francia, 
—-Gli emendamenti di Naquet e di Andrigux 
jin. senso liberale alla nuova. legge‘sulla; stampa 
«si.serive da Parigi chie saranno approvati. Tu 
tavia la legge sarà di gran lunga: meno ‘liberi 
di quella vigente in Italia. s03 
i «4 Il progetto di Lenglà sulla'revisione del 
‘8tituzione, propone! che' ilPresidente:‘di 
pubblica sia responsabile, ‘che il Senato s 
:dal. suffragio e-che i' ministri sieno si 
del Parlamento. LE 
« e Lé notizie sono’ pessime da’ 
- della Francia! Dovanque> oràgani; 
forte"gelo. A Parigi l'intensità :del 
grande: miseria, L'assistenza. ‘pubi 
a disposizione dei poveri lira. 200, 
buoni di derrate. > ia 
Germania, A Dosseldorf circola 
zione-a Bismarck, nella quale- si' pro 
cordo monetario. internazionale ela 
legislazione bancaria 
— ‘A Francoforte' è fallita 
coù. un passivo di 500 mila 






























































Vertito di trattenersi 
tratta colle altre Potén 
gliore di regolare, 













































sedute alla mattina pet disentere-la- |. ‘gi: 


















D osta. sì governo. di fare: l’operazione”detlo :.{ “a 

























Intendenza di Udine, l'11 marzo p. v. davaati 
il Tribunale di Udine si.terrà. il pubblico incanto 
di beni ‘in wappa di Rodda pel prezzo di lire 
© .4193.60, subastati. a carico di Dronin Giuseppe 
i di Udine, ;;: È 
* - 80. Avviso d'asta. Essendo rimasta deserta 
l'asta ‘perla vendita di 2028 coniferi del bosco 
a Pecol' del. Vuait, avrà-luogo nel 10 febbraio 
p: v..fiel Municipio di. Forni di Sotto altro espe- 
rimento. L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
1°12240.15, è 
«81. Domandz di.riabilitazione. Crucil Anto- 
nio “nato in ‘Lindar (Rodda) condannato con 
sentenza. 27: luglio 1874 alla pena del carcere 
“per 6 mesi, avvisa che presentò alla Corte d'Ap- 
‘pello di Venezia domanda di riabilitazione. 
- 82...Sunto di- citazione. A richiesta -della 
Confraternita del SS. Sacramento di Cividale, 
l’usciere Brusegani ha citato il sig, Faidutti 
bottor Luigi notaio in Monfalcone a comparire 
«innanzi il Presidente del Tribunale di Udine nel 
:R4' marzo ‘p. v., per ivi assieme ad altri Cons, 
di lite udire fissare il giorno in coi dovrà ef- 
fettuarsi l'incanto di beni di loro proprietà. 
i Consigliere Delegato. Leggiamo nella 
Gazz. Ufficiale del 26 corr, che il cav. avv. 
inseppe Filippi, sottoprefetto di 1* classe, fu 
ominato Consigliere Delegato di 2° classe e con 
lisposizione ministeriale 9. gennaio corr. desti- 
ato ‘alla Prefettura ‘di Udine. Da 
Consorzio Ledra-Tagliamento .Il Con- 
mitato esecutivo deliberò, nella. sedota d’ ieri, di 
. accogliere la’ proposta del Comune di Udine ce- 
dendogli in. assoluta proprietà odcie cinque ma- 
‘gistrali d’acqua, in ‘compenso. della minor. por- 
‘tata’ di: metri cubi ino ‘che avrà. il canale prio- 
ale sùl ‘Ciglione’alla sponda destra del Cor- 
,@ gioà metri cubi quattro in luogo di cin- 
qué che erano pattuiti. In forzà di tale com- 
“binazione il Consorzio ‘potrà ritardare la costru- 
zione del canale di derivazione dal Tagliamento 
‘ fino a‘che sarà collocata tutta l acqua del ‘Ledra. 
‘Quando ‘poi si verificherà che il Canale princi 
pale ‘abbia. costanternente metri cinque ‘cubi di 
ortata, ‘le oncie ‘cirique cedute al Comune, od 
i‘’il‘ennone’ corfispondente d'’annue lire 3000, ‘an- 
‘dranno a benefizio del ‘Consorzio, ta 
"Venne inoltre stabilito che la: massima quan- 
tà. d'acqua occorrente per irrigare la zona -tra. 
ormor:e ‘porta: S.-Lazzaro' essendo - di . metri 
cubi. uno, il: Comune di Udine: potrà: disporre 
«della; forza. motrice ché si.svilupperà .sol ciglione 
‘del‘'Cormor:da: metri..quattro, ed a-porta S, Laz» 
zaro:. è nelle cadute ‘successive . sul: territorio 
' Comune di. Udine da'metri cubi'trè d'acqua, 
per Le: ferrovie. Riceviamo la'se- 










































ro' «della ‘Patria del ‘Friuli, 
tituisce ‘alcuni ‘confronti sopra 
cui ‘andrebbe soggetta la: nostra -Pro- 
costrazione delle. nuove: ferrovie, 
È ‘casi che fosse.accettata la proposta della 
Società Veneta, oppure che sì. applicasse: la_lagge 
del 1879, 00.00 Li, , 

. La cosa è'opportunissima, ‘e soltanto in questa 
wanierà si: potrà determinare fino.a quale punto 
@ verso quale quota ‘annua’ la proposta della So- 
cietà Veneta sia preferibile; ma' per giangere 
ad un risultato soddisfacente conviene che i dati 
dai quali si parte è le deduzioni che'da essi si 
fanno, siano, per quanto è possibile, vicini’ alla 
verità. ‘Invecè ‘nello scritto del ‘sig.-F. B. si.tro- 
ino- diverse ‘inesattezze, : che ‘vanno raitificate, 

E prima. di :tutto, perchè, ‘per’ .alcune 
ine,‘ supposto.‘che vengano costroite secondo la 
Legge del 1879, si detrae il contributo da porsi 
«a ‘carico dei Comuni, mentrechè nella quota an- 
ma; corrispondente, . da -pagarai secondo -Ja ‘pro. 









































osta ‘Breda, non: si fa-pari detrazione? . 
poi come. .si :può ‘paragonare un' annualità 
da. pagarsi per:35 ‘anni con un'altra da pagarsi 
r 76, facendo. semplicemente la differenza tra 
ro, quasi: fossero quantità omogeneo? Non'si 
vrebbe. piuttosto. risalire ‘al ‘ capitale iniziale, 


re Ja differenza ‘fra quei due capitali? * 
‘Ed infine, ‘come’ mai ‘si può ritenere che se-' 
ndo la Legge del 1879 il contributo a carico 
lla : Provincia ‘4 Combi! di Udine ‘sia un sesto 
‘contributo delle Provincie ‘interessate, mentre 
secondo le . disposizioni della Legge stessz,. 
ebbe salire ‘fino ad-uù: terzo? | 0. i. 
isti solo ‘punti. che desideridmo'di vedere 
riti, “onde ‘sia ‘#es0 ‘possibile’ il confronto fra 
izioni "poste dalla Legge del 1879 e quelle 
"Società" Venéta, “i i (ie 7 cy, 











Gem gi. viene comunicata è noi le 
‘posto, sembraudoci,.. che ‘sia pure degna. 
nsiderazione:. Eccola: < Uno degli ostacoli, 
ehe sono ‘messi innanzi: alla, costruzione . della’ 
scorciatoia, Casarsa-Gemona a beneficio di Ve. 
nezia si è il fatto, che, dovendo passare il Ta: 
gliainento..cori un nuovo ponte e scavare: trin- 





Ragogna, ci vorrà: una-.spesa tale, che diff- 
lerite ‘potrà, almeno 0ra,;.-e850t0. incon- 
ta dagli enti interessati LI . 

Ma, a dire il vero, io non ho mai 
s'abbi 








pito, per- 
a spendere: assai :per seguire proprio 
Ì uasi parallela a 










giore’ della spesa. .‘“. . 
À, e evidente, che ‘lo scc 
ggiuogere, ‘approfittando . del 
istente. sul Tagliamento e del tronco 


la Casarsa alla riva sinistra del fiume, salendo .po- 








79. Estratto di bando, Ad ‘istanza della ri 


© rovia, un ponte sul Cosa, quello difficile sul Ta- 





“nato. colla neve: e le ho*prese abbondantemente 


- ‘tanza di 


‘ zione generale — potrebbe unirsi all’ 


corrispondente ‘a . ciascuna di asse ‘annualità, e_ È 
Ponte nt 0. | della: riostra Stazione, . 

| toia dove hisogna; —'e chi sa ‘che i 

‘a trovar sufficiente; per' fare e 


‘ l'opera. occorre. : 


lla: congiunzione Ca=.|' 
‘ di coloro che saranno. procreati” 


“.’ E mi ereda sinceramente’ 


de è gallerie. tra:i colli 16 auperare il Monte. sa 


«cogliere. nel. ano ‘reputato gioriiale 
. mie osservazioni. . \-..\- 
+. Lessi.. nel Giornale di 


l* scopo, evi- |: 















GIORNALE DI UDINE 











scia-per la piana fino al piede della grossa terra 
‘di San Daniele e procedendo appunto per quel 
bassissimo poggio attraverso a cui con piccolo 
scavo sì conduce ora il Ledra, 

Lascio wi tecnici il decidere, se questa linea, 
senza confronto meno costosa e che forse co- 
sterebbe meno della metà dell'altra, raggiun- 
-gendo 11 medesimo scopo, non sarebbe da pre- 
ferirsi. Così si risparmierebbe un tratto di fer- 




























































gliamento e più d'un lavoro costoso non solo, 
ma si andrebbe quasi per la piana allo stesso 
punto. 

Mi si objetterà, che così si lascisrebbe fuori 
Spilimbergo. Ma è forse Spilimbergo l’obiettivo 
di questa scorciatoia, 0 non piuttosto Gemona? 
Ed andando per Spilimbergo, non si lascierebbe 
fuori San Daniele, che ha più importanza? Ma 
qui non sì tratta di fare una ferrovia nè per 
Spilimbergo, nè per San Daniele, bensi per Ve- 
nezia 6 per avvantaggiara anche le altre scor- 
ciatoie nella ditezione di Milano. Già, o presto 
o tardi, que' paesi che non avranno la ferrovia 
dovranno avere un tramways a vapore, come 
da per tutto se ne vogliono dare adesso ; e se 
meriterebbero di averlo Martignacco, Fagagna e 
San Daniele, non lo meriterebbero meno Spilim- 

» bergo, Fanna e Cavasso e Maniago, e gli uni e 
gli altri, se non la ferrovia, a sno tempo l'a- 
vranno, — 

Spilimbergo ha un interesse più vicino anche 
esso, edè quello. dì «estrarre dal Tagliamento 
‘dell'altra acqua e di condurla ad irrigare il suo 
territorio e quello dei paesi sottostanti. 

‘ Dia, sig. Direttore, ‘se crede, pubblicità a que- 
ste poche linée, giacchè ‘mi sembra che quello 
che si dice sottovoce da molti sia bene di espri- 
merlo pubblicamente, onde scegliere il migliore 
partito, 5 

M'abbia,... UN LETTORE. 

La tettoia alla Stazione. Su quest'ar- 
gomento, che è di tanto‘interesse per :nolti dei 
nostri lettori, riceviamo la seguente; 

Preg. sig. Direltore, 

“Ho fatto or ora ‘un giro ferroviario attraverso 
le principali città dell'Alta Italia : 6 ne ritorno 
convinto sempre meglio dégli strettissimi rapporti 
che passano fra un ministro e una “Stazione 
ferroviaria. i L 

Partito da Udine colla pioggia, vi sono ritor- | 


nel salire i vagoni,:e nello scenderne, in questà 
nostra allargata,‘ina sempre infelice stazione, 
Non così a Brescia, dove, — dopo arrivato al 
potere l'on. Zanardelli, —'si è costruita una bel. 
lissima tettoia in ferro, che difende dai sinistri 
atmosferici qualuaque viaggiatore, senza. pre- 
giudizio di partito.politico. ai 
E fra poco .a'Pavia ‘si godrà dello stesso van- 
taggio, mercè la influenza dell'on. Cairoli. . 
La Stazione di ‘Brescia; come movimento .di 
merci. e di persone, è lontane dall'aver. l'impor- 
quella: di-Udine: e molto più lontana 





è Pavia. 
Ma Brescia e Pavia ‘hanno avuti pér sè.gli 
» affetti .@ le cure di due ministri, nati é allevati 
in ‘casa. » ; TE n 
Udine invece .li conosce! i ministri per sentito 
dire, e nulla più. Abi 
Pure anché Udine ha ‘un Senatore capace di 
rimescolare mezzo. mondo; per ottenerè ciò che 
vuolé ; e ha un Deputato ‘di grido; due. persone ‘ 
che domani. possono esseré due. ministri, — 
Perchè nò ?... Ma. se dobbiamo proprio aspettare. 
che lo ‘diventino, la facceuda pud'andar ui po’ 
alle lunghe. Si sa che i: ‘ministri si. ‘cambiano; 
in media, ‘soltanto ogni. séi mesi: 0“. 
D'altra parte; è questione di influi 
Billia' che —'anche in. grazia della'sua rel 
sui provvedimenti per Napoli — gi è aquistata 
Ja riconoscenza di parecchi, di quelli che coman- 
dano, ed è cresciuto di più‘cubiti nella. consi 
. Pe 
assieme otterrebbero di sollecitare la'costi 
di quella tettoia che dicesi “compresa rel 
‘generale di ampliamento : 6 di completàme; 


















































* Così si proverà che nòn''è necessario 
tamente aver un ministro: per ottener 
discendendo sempre colle esig: 
pabblica;-la sola e - volgir. 


Signor Direttore, Léi 
vecchi, ma piuttosto anziabi 
.tempo non lo vedremo! 

Iovoco, colle lagrime agl; 
almeno ‘da lontano, ‘i discei 








cechi, chelo 
denti dai 

i nel g 
sarà‘costrutta la tanto ‘aspettata tettoi 








; Suo obbligatissidio, SPERABÒ, 
Una proposta pel a more: 
grani. Riceviamo ‘la_segi È 
; Egrégio Sig. Redattore... 
Sarei a pregare la sua gentilezza 








dell’ettolitro, che poi viene ridotto in vecchia 
misura di staio, una bilancia di proprietà del 
Comune nsl mezzo della piazza e Îe contratta 
zioni avessero a seguire a quintale e lire ita- 
liane come praticasi in molte piazre della Lom- 
bardia, anzichè a staio e lire venete. 

Cosi sarebbe levato il doppiò inconveniente 
che ora sussiste, cioè di fare un conto per rag- 
guagliare lo staio di litri 72 all’adequato prezzo 
di quintale o ettolitro delle altre piazze. 

L'altro inconveniente sarebbe pure tolto, ed è 
che una misura di un grano anche in apparenza 
abbastanza bello, forse pesa meno di un'altro 
che all’aspatto non lo sembra, restando così alle 
volte ambe le parti ingannate sull'apparenza del 
genere. Ux CirTADINO 


Lettura popolare a pagamento. Ci 
consta che martedì 1 febbraio, nella Sala mag- 
giore del R. Istituto tecnico, il prof. P. Bonini 
terrà una lettura popolare. Titolo della: confe- 
renza: Del più grande tra i filosofi. Tutto il 
provento sarà devoluto ad accrescere il fondo, 
formatosi colle elargizioni de‘signori C, Kechler, 
M. Volpe e A. Volpe, che deve servire all'invio 
di alcuni egregi giovani della Scuola d'arti e 
mestieri alla Esposizione di Milano. . 

Il biglietto d'ingresso è di mezza lira per gli 
studenti delle scuole secondarie e gli iscritti nella 
Società operaia; di una lira per gli altri cittadini. 

Scuole serali e festive. La Gazz. U/f- 
ciale ha pubblicato il decreto e il regolamento 
relativi alte scuole serali e festive di comple- 
mento all'istruzione elementare obbligatoria. Il 
corso sarà di due anni, il primo dei quali ob- 
bligatorio; La durata del corso non potrà essere 
minore di sei mesi. I Consigli provinciali, d’ac- 
cordo con le podestà locali, fisseranno il giorno 
dell'apertura è della chiusura di questi corsi. Il 
minimum delle ore d'insegnamento sarà di 10 ore 
ogni settimana, da ripartirsi in cinque lezioni. 

Corte d’Assise. Il 26 corrente si trattò la 
causa. contro Cimarosti Giovanni, fabbro ferraio 
di Aviano, accusato di omicidio volontario com- 
messo in Aviano il 13 giugno 1880: a danno di 
Pietro Bon Luigi, in seguito a diverbio sul 
giuoco delle palle. 

L'accusato era confesso del fatto di ferimento, 
escludendo l'intenzione di uccidere, Il P. M. fece 
la sua requisitoria chiedendo ai giurati un ver- 
detto secondo l’accusa. Il. difensore avv. Cesare 
dott. Augusto chiese avessero i Giurati a rite- 
nerlo affetto da morboso furore o quanto meno 
a tal grado da non renderlo affatto irresponsa- 
bile del fatto commesso, 

I Giurati però Jo ritennero colpevole del fatto 
di omicidio, :accordandogli le attenvanti.. 

Inteso il: verdetto, il- sig. Presidente: diede la 
parola al P. M. per l'applicazione della legge, e 
il P. M.: chiese che la Corte volesse condannare 
l’accusiito a 20 anni di lavori forzati. 

La Corte si ritirò in camera di scrutinio, e 
tientràtà alquanto dopo proferì sentenza colla 
quale coridannava il Cimarosti ‘Giovanni a. 20 
anni di lavori forzati e nelli accessori di legge. 
«Pet renftenti di leva. La Corte di Cas 
sazione di “Napoli ha emessa un’ interessante 


‘ massima di ‘diritto che riguarda i reniteriti di 


leva. Giovanni’ Miotti era stato ritenuto colpe- 
vole di reénitenza di leva dal tribunale di Na- 
poli e coridannato quindi al carcere. Il condan- 
nato produsse appello, e dedusse che a lui spet- 
‘tàva il benefizio. della circostanza dell'età mino- 
reùne perchè nel momento del reato era mag- 


|, gioré degli anti 18 è minore dei 21. Ma la 7* 


sezione della Corte di appello di Napoli respinse 
il ricorso, affermando essere un sogno quanto 
Ghiedeva il Miotti, perchò la renitenza era un 
reato ‘continuato è l’appellante era stato tratto in 
arresto quando già aveva compiuta l'età di atini 

Contro, questa sentenza fu prodotto riéorso 
“Corte di cassazione. La Corte annullò la 
a della ‘Corte di appello, ritenendo do- 














‘sebbene il reato di rénitenza fosse 
me un reato continuato. 


ostali,. La Direzione .generale delle 
to gli uffici dipendenti a comu- 
camente î depositi . di risparmio 


4 Quando siano: fatti quasi contemporanente: alla 
richiesta telégrafica da parte dei titolari di li- 


bretti per compera di consolidato. E per. la li- 

ione degli interessi dovuti ai depositi in- 
tto‘: 1880 ‘ha disposto ‘che l'invio 
a ‘così ripartito fino: al marzo da 
astevole per chiudere: le singole 
Fegistri- centrali, avvertendo che 
écessario» nel riscontro: e nella iscri- 





mineia di diritto col'1. gennaio. 
eletà dei parrucchieri ‘è har= 
‘sera del 10 febbraio prossimo,al 
na'‘festa: da. ballo, il cui ricavato 
per due terzi a vantaggio del fondo 
ltro terzo a profitto dell'Ospizio 
ssa. è. fissata in:.lire 3, ed. ogni’ 
to. a condur ..seco :due donne, «Il: 
elegantemente addobbato ed-illumi-. 
mente. Non  dubitiamo . dell'esito. 
lesto. ballo, che. sì può dire una 
beneficenza: mirando.ida- un lato ad 
ndo ..d'una..Società ‘così: utile e 
hire. que” poveri. orfanelli si' 
li.udinesi:- non - rifiuta mai..il: 
esta;-sarà. aperta. con: la. bella 
chioma. di Berenice ; “eBprieasa. 
al; maestro Casioli: 6. -dedicata _ 
i.-parrucoliieri e barbieri, 


» 











| zetta fra lo vie Tomadini e Tréppo, essendole 


rgî applicare anche ai renitenti di leva il be- 
f nefizio dell’ 


, abitante in quella, città, Ja quale colta .da im 


‘ caduta due volte a terra, 


liberataria: la Società: Veneta di pubbliche ‘co- 




















































































Por evitare interpretazioni inesatte, È co 
erediamo opportuno avvertire che al ballo so. È L. 


cialo, di cui dissimo esser sorta l’idea in al. 
cuni soci del Clab operaio udinese, il Club stesso 
sarebbe affatto estraneo, dacchò il detto ballo, 
sarebbe, al caso, promosso dda operai soci o non 
soci del Club, e quindi senza che questo, come 
Società, vi abbia alcuna parte. " 

II restuurant della stazione di Pon- 
tebba, Leggiamo nell'Adriatico: Fino a poco 
tempo fa il restaurant della Stazione di Pon. 
tebba ora tenuto da un italiano, 

Recentemente l'esercizio del medesimo restau: 
rant fa dato ad un tedesco, perchè offerse 100 
lire di più in affitto L’ Amministrazione 
delle ferrovie per 100 lira di vantaggio 
all'anno non avrebbe dovuto preferire ad un 
italiano un tedesco che non ha, almeno da quel 
che si dice, molti titoli per ottenere la con- 
cessione, 

Un prontuario utilissimo, Quanto prima 
verrà pubblicato e posto in vendita nelle Sta- 
zioni delle Ferrovie dell'Alta Italia un pron 
toario generale delle distanze chilometriche da 
Stazione a Stazione delle dette Ferrovie per 
servire nella tassazione dei trasporti, tanto a 
grande, quanto a piccola velocità. Questo pron- 
toario tornerà molto utile al pubblico ed al 
Commercio in ispecie, che oggidi non hanno il 
mezzo di valutare precisamente la spesa pei tra- 
sporti che consegnano o ricavono alle Ferrovie, 

Proverbii di stagione, < Il gran fréddo di 
gennaio, il maltempo di febbraio, il ventodi marzo, 
la dolci acque d'aprile, le guazze di maggio, il 
buon mieter di giugno, il buon batter di luglio, 
le tre acque d'agosto con la buona stagione, 
valgono più-che il trono di Salomone. » . 

Si può adungue esser lieti del freddo, special. 
mente se s1 possiede un eccellente /ranklin ed 
una buona palliccia con cui coprirsi fino agli 
occhi. 

E, come il freddo, è buona anche la neve, la 
quale giova alla campagna, secondo il proverbio : 

Anno nevoso, anno fruttuoso, 

Sott'acqua fame, e sotto neve pane, 

Però, come dice un altro proverbio .« la neve 
per otto dì è alla terra come mamma; da indi 
in là come matrigna ». . 

Divertimenti in Provineia, Ecco il 
programma dei pezzi che verranno eseguiti do- 
alle ore 8 pom. dall’ orchestra Guarnieri nella 
Sala dei ‘Filarmonici in Gemona; . 

1, Marcia, Faust -- 2, Sinfonia nell'op. «Jone 
Petrella.— 3. Concerto per violitò nell'opera 
« Sonnambula » (ca, Bellini) Arthot:— 4. Fan- 
asia, pec flauto ‘sopra. motivi. .Belliniani, Masini 
— 5.-Pout-pourrì nell’op. «Trovatore» rdi) 
Caserughi. ire ed 

‘Seguirà 11 Festino di famiglia con,8 ballabili, 

Una: povera donna, mentré'stava ieri 
lavando della biancheria’ nel roiello” sulla piaz- 


- i a © N fuit 


cu 






scivolato: di sotto il lavatoio di legno, precipitò 
con questo nell'acqua. Vi fu per fortunachi 
accorse tosto ad estrarnela ; ma in qiialò stato, 
ognuno può immaginarselo. Questo :guaio non 
sarebbe accaduto se si fosse in ‘tempo “péngato 
a far levare lo strato di ghiaccio chè «circon- 
da quel lavatoio e che alzando il piano stra- 
dale. al livello stesso delle pietro di questo, 
rende facilissimo che gli appoggiatoi di legno 
delle lavandaie scivolino giù nel roiello. 

Cadute. In causa della neve battuta e in- 
dorita e dei marciapiedi levigati si’ ebbero ieri 
a lamentare varie cidute, Una donpa cadde in 
via Daniele Manin, riportando una slogatora ad 
una gamba, ed un'altra cadde in via Pracchiuso, 
buscandosi lo stesso malanno. Altre due donne 
sdrueciolarono e caddero in Borgo Treppo, ed ‘una 
di queste’ riportò una lesione al viso, l'altra una 
slogatura ad un braccio. Perchè, in questi giorni, 
non si ‘provvede a far spargere sollecitamente 
della sabbia od altro, almeno nei punti più pe- 
ricolosi a transitarsi? 


Ubbriachezza, Ier sera, verso le oro 8, certo 
N. P. in via Savorgnana eccessivamente ubbriaco 
cadeva .a. terra, causandosi una contusione alla 
fronte, Venne raccolto e condotto.all'Ospitale, 

Triste aceldente. Ieri in Tarsento certo 
D. D. sparando una pistola si asportava ‘le.dita 
della mano' sinistra, Col treno delle 7.50 giun- 
geva in città e veniva accolto nel nostro Ospitale, 


Sotto una vettura, ‘Ieri l'altro a Trieate 
lo scolaro' Giacomo Depaulis, d'anni 10, da Cor- 
‘mons, inattesa che la porta della scuola S'aprisse, 
giuocava' ‘con altri ragazzi e, corr'elido,- ‘cadde 
accidentalmente sotto una vetturà e'ne fu tra- 
volto dalle ruote, in guisa che ebbe a riportare 
frattura ‘del femore sinistro, Fu accompagnato 
allo spedale, î x 

Malore improvviso, Pure a Trieste ieri 
l’altro venue accompagnata ‘allo spedale cèrta 
Rosi ‘Ciuk,:d’anni 28, da Chiusaforte, conjugata, 





ai n e a e a ni 


‘provtiso. malore in Piazza ‘del Ponte Rosso, sera 


O TUPATTÀ VARIO. 
‘Ferrovie venete, Come abbiama detto, Al 


18 ‘gennaio Si.tenna l’asta=definitiva:del tronco 
Mestre:S, Donà-Portogruaro «a ine: è rimasta” de- 





struzioni,- mediante l'ulteriore ribasso . del ‘5:50. 
0,0 sulla somma dell'ultimo deliberaniento, 








RECIENENIS RE I E O I TIE CINE NED NOTTATE ITACA ICI AR A TTD 


complesso delle aste, la somma di appalto da 
L. 243,546 fu ridotta a L. 161.643,08; ciò ché 
dà un ribasso totale del 33.73 0,0. 


Notizie della campagna. Coi freddi, 
sufficientemente intensi nelle campagne dell'Alta 
Italia, si ebbero gelate e brinate, le quali fecero 
scomparire i vermi, che avevano già incomin- 
ciato a decimare le tenere pianticelle dei seminati 
autunnali. Nell’Italia Bassa, le soppravvenute 
pioggio portarono notevoli benefici alle campa- 
gne, ove lamentavasi la siccità. La stagione, 
diventata normale, ha ridato fiducia nell’avve- 
pira dei nostri raccolti. 

Esami di ammissione di volontario 
nell'amministrazione delle carceri, Nel 
giorno di lunedì 21 febbraio venturo e succes- 
sivi avranno luogo gli esami di idoneità per 
l'ammissione di volontari nell’awministrazione 
delle carceri, ai termini del regio decreto 10 
marzo 1871, num. 113. Gli aspiranti agli esami, 
entro il mese di gennaio corrente dovranno pre- 
sentare regolare domanda alla prefettura della 
provincia o alla sottoprefettura del circondario 


i cui appartengono per domicilio. 


La popolazione di Gorizia. Ecco il ri- 
sultato dell'anagrafe, cominciata a Gorizia al 31 
dicembre u, s. e chiusa il 20 corrente: 

Italiani: 242143, sloveni: 3519, tedeschi: 
1598, francesi: 24, inglesi: 9, ungheresi: 32, 
russi : 5, polacchi : 7, croati: 10, boemi: 11; 
totale 19438. Truppa: 1512. 

Confrontando tale cifra colle seguenti: 

Anno 1851 abitanti 12500; 1857 id. 13297; 
1869 id. 16659, si ha dall'anno 1851 lo straor- 
dinario aumento del 17 Oo. 


Un Incendio disastroso, Il 25 corr. a 
Passy (Parigi) s'incendiò la casa Montepin, nella 
quale trovavasi il teatro, Furono distrutti 48 
quadri preziosi, una collezione di porcellane sti. 
mate 100 mila lire, e arazzi di gran valore. Il 
danno si fa ascendere a 400 mila lire. 


I 34° figlio. A Savigliano presso Saluzzo, 


f certo Caleris, cuoco, di circa 70 anni, portava 


a battesimo, giorni sono, il suo 34° figlio? 


Singolare povertà? Leggiamo nella Gazz. 
del Popolo di Torino: Una vecchia fantesca 
della casa Paesana, che sempre si lagnava di 
dover trascinare la vita nella miseria, non 
avendo altra risorsa che una magra pensione 
lasciatele da’suoi antichi padroni, trovandosi 
pochi giorni sono in fin di vita, mandò per un 


«notaio e gli dettò il suo testamento, col quale 


istituì suo erede universale l'ospedale Cottolengo. 
Morta la povera vecchia, si rovistò la' soffitta, 
ed avvolto in un mucchio di cenci si trovò un 


gruzzolo di nientemeno che 2500 marenghi, vale 





ire lire 50,000, 


CORRIERE DEL MATTINO 


È dunque deciso che il 3 febbraio prossimo 
Proust interpellerà il sig. Barthelemy Saint-Hi- 
laire per sapere qualche cosa circa la politica 
della Francia intorno alla quistione ellenica. Ma 
c'era proprio bisogno di questa interpellanza, 
dopo tutte le circolari e note scritte dall'inge- 
Duo ministro, e dopo la pubblicazione del Li- 
bro giallo sugli affari di Grecia nel 1880, che 
contiene la bellezza di 195 diapacei? Siccome 
l'interpellanza parte da un intimo del signor 
Gambetta, molti vedono in essa la voglia del 
presidente della Camera di sbarazzarsi del mi- 
nistro degli esteri. Il maledico Rochefort va più 
innanzi, e vede in tutto questo «un colpo di 
Borsa » diretto ad abbattere il mumistro degli 
esteri, che vuol la pace, solo per far discendere il 
3 p Oto dall'84 e 15 all'83 e 10, e creare così 
la possibilità di speculare in conseguenza. Ma 
si sa bene che Rochefort è una cattiva lingua, 
anche se quello che s'è veduto a proposito della 
conversione della rendita dia alla sua accusa 
una certa apparenza di fondamento. 

Il conte Taaffe, presidente del ministero au- 
striaco, continua ad accarrezzare le classi rurali. 
Ter l’altro, ricevendo la deputazione del Congresso 
dei rurali di Linz, egli disse, fra le altre cose, 
che il sollevare in una sola volta il ceto agri- 
colo da tutti i danni patiti non è possibile, ma 
egli procurerà di mitigare la durezza delle nuove 
imposte fondiarie e si darà premura di fare in 
modo che il contadino sia strappato dalle mani 
degli usurai. La miglior legge contro l’usura 
sarebbe la creazione di istituti, dai quali l'agri- 
coltore potesse ottener danaro a buon mercato. 
Ii conte Taaffe tonchiuse ; « Voi potete riporre 
tutta la vostra fiducia nell’Imperatore: egli ha 
studiato l'affare meglio di ‘qualsiasi impiegato 
steurale ». Il mettere avanti anche a questo 
proposito la persona dell’imperatore, dimostra 
un' altra volta come s’intenda e si applichi in 
Austria il sistema costituzionale! 

— Roma 27. La relazione sul progetto di 
logge per l'abolizione del corso forzoso presen- 
tata oggi alla Camera dall'on. Morana fa ao- 
colta con molto favore, 

Il Diritto smentisce che il ministro Magliani 
stia ‘trattando col signor Soubeyran, rappresen» 
tante di Rotschild, e col banchiere Balduino, per 
Una operazione di credito riguardo la Cnesa 
P:nsioni. 

Si è mandata oggi alla Segreteria della Ca-- 
mera la carta delle nuove circoscrizioni eletto- 
tali proposte dalla Commissione, comparate con. 
le circoscrizioni attuali 6 con quelle ch' erano 
Proposte nel progetto ministeriale, La carta, as- 





sieme alle tabelle A e B, fu rinviata a ciasche- 
dun membro della Commissione. 

Eeco la distribuzione dei Collegi del Veneto 
secondo le proposte della Commissione di cui è 
relatore l'on, Zanardelli : 

Udine avrà #re collegi da 3 deputati cia- 
scuno; Rovigo ne avrà ro con 4 deputati; 
Belluno «no con 3; Venezia conserva la circo- 
scrizione stessa proposta dall’on. Zanardelli ed 
avrà due collegi da 3 deputati ciascuno, Vi- 
cenza avrà un collegio da 4 deputati ed uno 
da 3; Padova due collegi da 3 deputati cia- 
scuno; e Verona e Treviso avranno pure due 
collegi da 3 deputati ciascuno. Totale 15 col- 
legi e 47 deputati. 

E° assolutamente priva di fondamento la voce 
che il conte Wimpfen abbia fatto qualsiasi os- 
servazione al Governo italiano, a nome dell’Au- 
stria-Ungneria, circa il cosidetto Comizio dei 
Comizi. Posso assicurarvi nel modo più assoluto 
l'esattezza di questa smentita. (Adriaz.) 


NOTIZIE ‘TELEGRAFICHE 
Londra 26. Alcune parti della Torre di 
Londra, aperte al pubblico, furono chiuse te- 
mendosi un attentato dei feniani. 
Londra 27. I boeri conceritraronsi a 
Wakherstroom, Gli esploratori inglesi scoprirono 


una loro pattuglia, Credesi una battaglia immi- 
nente, 


Parigi 26. La lettera del cardinale Guibert 
indirizzata ai deputati si esprime contro le di- 
verse proposte fatte da due auni, tendenti a 
mutare l'economia religiosa del paese, invita i 
deputati a non lanciarsi prematuramente nelle 
innovazioni, ma lasciare al governo la cura di 
studiare questi cambiamenti d'accordo coll’auto- 
rità ecclesiastica, 

Costantinopoli 26. Assicurasi che tutti gli 
ambasciatori abbiano ricevute istruzioni riguardo 
la Circolare del 14 corr, I negoziati comincie- 
ranno appena arriveranno Hatzfeld e Goschen. 


Berlino 27. Bismarck ad un telegramma 
dell’Associazione anti-semitica degli studenti ri- 
spose ringraziando ed incoraggiandola. 


ULTIME NOTIZIE 


Koma 27. (Senato del regno). Votasi a seru- 
tinio segreto il progetto per l'avanzamento nel 
personale della regia marina militare. 

Riprendesi la discussione del progetto circa 
gli impiegati dei’ csssati consigli degli ospizi 
nelle provincie meridionali. 

Pantaleoni sostiene che i detti impiegati noù 
hanno carattere governativo, e quindi non po- 
tersi parlare di reintegrazione. Propone un ana- 
logo emendamento all'articolo 1° del progetto. 

Depretis dice che la parola reintegrazione non 
nuoce; prega di considerare trattarsi di legge 
di umanità aspettata da lungo tempo. Spera che 
Pantaleoni non insisterà nel suo emendamento. 

Pantaleoni insiste ma l'emendamento è respinto. 

Approvansi gli articoli 1° e 2°, 

Finali crede che l'articolo 3° costituisca un 
privilegio, e propone un emendamento che in se- 
guito ad osservazioni di Depretis ed altri, viene 
respinto. L'art. 3° è approvato. 

Zini duolsi che l'articolo 4° trovisi in contra- 
dizione con le leggi precedenti che aboliscono 
i ratizzi. 

Depretis da spiegazioni, 

Approvasi l'art. 4° e i rimanenti del progetto. 

Domani seduta. 

— (Camera dei deputati). Annunciasi una in- 
terpellanza di Romanin Jacur al ministro Bac- 
carini intorno alle rotte ultimamente avvenute 
nel Bacchiglione inferiore a Cagnola e Ponte- 
longo, e sui provvedimeuti che intende prendere 
per rimediare e prevenire i disastri di‘tal flume 
e di altri che attraversano la provincia di 
Padova. 

Il ministro Baccarini risponde immédiatamente, 
deplorando i danni sofferti da quella provincia 
ma giustificando anzi encomiando insieme con 
l’interpellante, la condotta del genio civile lo- 
cale in quella congiuntura; e quando a sò giu. 
stificando la condotta déll'Amministrazione cen 
trale che non mancò al debito suo di provve. 
dere senza indugio in quanto i mezzi del bilan- 
cio lo comportavano, mentre era dolente di non 
avere avuto modo di riparare quanto assoluta- 
mente occorreva. Confessa che lo stato delle 
arginature dei nostri fiumi più minacciosi non 
raggiunge in nessun luogo tale grado da rassi- 
curare, confessa altresì che coi mezzi ordinari 
del bilancio non si possono fare opere piena» 
mente efficaci e duravoli, 

Egli presentò a codesto scopo speciale disegno 
di legge, e in attesa che esso venga approvato, 
assieme ail’ interpellante, non trascurerà di dare 
le opportune disposizioni perchè la provincia di 
Padova possa d'ora in avanti non subire di- 
sastri maggiori. 

Romania ringrazia il ministro della risposta 
data e spera ‘che avrà mezzi sufficienti pei pro- 
vedimenti accennati. . 

Annonciasi una ‘interrogazione di Fusco e Capo 
al mimistro delle finanze. sopra le disposizioni 
che intende adottare relativamente agli impie- 
gati del Dazio Consumo nella città. di Napoli, 
ora passati sotto alla dipendenza del Governo, 

Il ministro Magliani' promette di rispondere 
il prossimo lunedì. 


Sono presentate le relazioni da Simonetti s0- 





GIORNALE 





DI ODINK 
pra l'i ione della Cassa sulle pensioni civili. 
© militari, e da Morana sopra l'abolizione del 
corso forzoso. . 

* Quindi ‘proseguesi la discussione della. legge 
per la modificazione del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, I 

Bonghi svolge un suo ordine del giorno per 
deliberare, non si passi'.alla ‘discussione «degli 
articoli 

missione perchè la emendi. Quale ora essa è, 
egli non può accettarla, non perchè creda non 
sia desiderabile qualche riforma, di cui .egli si 
dice propenso ad ammettere l'opportunità, bensi 
perchè qualsiasi riforma avrebbe dovuto essere 
preceduta da studi fondati sul vero, sulla espé- 
rienza, e deligentemente discussi dalla Commis- 
sione, Ciò non' fu fatto finora. Le riforme ora 
proposte, secondo il parer suo, not riniediano 
puuto agli inconvenienti lamentati dal relatore 
e si possono inoltre appuntare di parecchie la- 
cune che il relatore lascia all'arbitrio del mini- 
stro di riempire. D'altronde, i ‘vizi apposti’ dagli 
oratori che lo precedettero al Consiglio supe- 
riore per trarne motivo di procedere alla modi- 
ficazione, non sono fondati, nè pur ammettendoli 
sarebbero causa degli inconvenienti che verifi- 
cansi nella organizzazione del pubblico inse- 
gnamento. Ù DSS Ù 

Esamina il Consiglio superiore tanto nella sua 
istituzione» quanto nelle attribuzioni conferitegli 
dal regolamenti del 1864 e 1865, nonchè dalla 

Legge Casati, e giudica presenti maggiori gua- 
rentigie di buona amministrazinne e direzione 
scolastica che non quello che sorgerebbe dalla 
Legge in discussione Egli dichiarasi convinto .che 
questa, quantaigue apparentemente liberale, è di 
fatto retrograda e nociva, di maggior impaccio 
pel ministro e di minor autorità pél Consiglio 
stesso, pel che egli ha proposto sia rimandata 
alla Commissione perchè sostanzialmente la tra- 
sformi e corregga. i 

. Pierantoni insiste nelle. opinioni che sostenne, 


“e che Bonghi ha combattuto, circa il carattere. 


politico assunto dal Consiglio superiore in con- 
seguenza della sua nomina deferita esclusiva- 
mente al Ministro e più volte dimostrato nelle 
sue deliierazioni, ’ È 
Bonghi giustifica nuovamente il Consiglio da 


codesti appunti dimostrando com’esso non. abbia . 


mancato giammai ad alcun suo dovere verso la 
scienza e verso le istituzioni liberali del paese. 

Il seguito a domani, . 

Roma 27, Il Diritto dice che' circa la que- 
stione turco-greca sembra che le potenze si siano 
messe d'accordo di lasciare ‘alla Germania la di- 
rezione del nuovo ‘negoziato che va ad aprirsi 
colia Turehia; 

Vienna 27. Il card. Kutscher è morto. 


Berlino 27. Alla Camera la proposta Wind- 
horst fu respinta in seconda lettura con 254 
voti contro 1]5, 

Potenza 27. Iersera teatro di gala. I So- 
vrani entrarono a metà del primo atto. 

La marcia reale e vivissime acclamazioni in. 
terruppero lo spettacolo. Altra prolungata ova- 
zione durante l'intermezzo. 

I Sovrani uscirono a metà del secondo atto 
applauditissimi, 

Partirono stamane, salutati dalla popolazione 
plaudente, ossequiati alla stazione dal Prefetto, 
dal Sindaco, dalle signore. ° 

Napoli 27. Longo il viaggio da Potenza, a 
Salerno, a Napoli i Sovrani furono vivamente 
acclamati a tutte le stazioni. 


A Campagna, ad Eboli, a Nocera le signore 
offrirono mazzi di fiori alla Regina, A Torre 
Annunziata era uno stupendo spettacolo; il porto 
illuminato, fuochi artificiali. 

Arrivati a Salerno ad ore 2.30, i Sovrani fa- 
rono ricevuti alla Stazione, elegantemente ad- 
dobbata, da tutte le Autorità, da tutti i Sin- 
dacì* della provincia, da signore che offrirono 
mazzi di fiori alla Regina. 

Le vie dalia stazione alla prefettura erano pa- 
vesate ed affollate, Sul passaggio dei Sovrani 
pioggia di-fiori ed applausi frenetici. I Sovrani 
ringraziarono dal balcone della Prefettura. 

Il Re ricevette il vescovo, le autorità, i sin- 
daci,-i deputati, e le Società operaie. 

La Regina ricevette la deputazione delle scuole 
femminili. Il Municipio le offri un ricchissimo 
album, Il vescovo offrì un reliquiario d'oro, I 
Sovrani ringraziarono una seconda volta dal bal- 
cone’ Quindi recaronsi al Casino, ed. al teatro, 
ove fa servito uno splendido du/fes. ‘ 

Ritornati alla stazione fra continui applausi, 
partirono. alle 3,30 per Napoli, 

All'arrivo a Napoli ad ore 5.25. la. .stazione 
era addobbata ed illuminata riccamente, Furono 
ricevati da tutte le autorità, e da folla enorme 
plaudente, I Sovrani recaronsi ‘al palazzo per 
abbracciare il principe di Napoli che è quasi 
guarito e che resterà a Napoli pochi giorni ancora, 


A Sovrani partono per Roma alle 6.15. Tatte | 


le autorità, e folla immensa li attende alla sta- 
zione: per applaudirli nuovamente i 
Vienna 27. La Politische Correspondenz 
ha da Costantinopoli: La Porta diede ufficiale 
assicurazione che in nessun caso attaccherà la 


* Grecia, 


Berlino ‘27. Bismarck aperse ìl Consiglio‘ 
econonmdico, osservando essersi manifestate opinioni 


8ssenzialmente differenti>nelle questioni relative 


al regresso nella vita economica e.al recente .| .- 


successivo ritorno a condizioni economiche re- 
golari. Si volle quindi stabilire va organo esperto 
unitario, per: aver il suo parere sulla’ neosssità 





- mercio e dell'industria, obbligati ad accudire:si: 


professione, 


8 la legge venga rimandata alla Com- | 





. sentante ‘in. Udino 

























































ed opportunità, di nuove leggi, tanto più in quanto... 
che i rappresentanti dell'agricoltura, del com». 


loro affari, prendono, ai lavori parlamentari, ina” 
parte assai minore che coloro che trattano que» 
sto argomento come un ramo scientifico di loro 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Cereali, R0v:90 25. Nel mercatp. odierno 
frumenti furono sostenuti, i frumentoni calmi; 
Frumento Piave da L, 2750 a 2850 - Ido 
Polesine da 26 50. a 27 50 - Frumentone pign 
letto da 19 a 19 25 - Gialloncino da 18 a 18/25 
- Friulotto da 18 a 18 25 - Avena da 19 a 19-50 
al quintale. Se 


Coloniali. Genova 25, Caffe. Nessuna va- 
riazione dai prezzi di sabato, affari rulli con 
tuazione sempre la stessa, La 

Zuccheri. Sempre uguale tendenza e pri 
deboli e invariati, nè avvi speranza per il niò 
momento cha la posizione debba migliorare. 

Vini. Genova 29. Prosegue sempre l'anda. 
mento di favore, e ad onta di qualche arrivo, no! 
si ebbero variazioni nei prezzi. La vendita pro 
seguì piuttosto animata specialmente nella ql 
lità di Napoli e le più colorite a preferenza 
Restò debole nella qualità usuali di poco colore. 

Dello Scoglietti sì pratica sempre a ‘L. ‘42; 
del Castellamare a-40, dei Gallipoli da 39 a.40, 
del Porto Torres a 45, d'Ogliastro a 50,.del:Napoli : 
prima «qualità ‘da 42 a 43, 1d. seconda. lità 
da 32 a 38 l'ettolifro. ©" , pt 
TINI E Le 

Osservazioni meteorologiche, 
Stazione di Udine —R. Istituto Tecnico 


27 gennaio 1881 

















oré9ant:| ore 





Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116,01 sul 
livello del mare m.m, |. 750.0 748,3 

Umidità relativa . . . 94 83 

Stato del Cielo . 











nevosa: | nevoso 
Acqua cadente. . i sù 
direzione. . .| calma calma. 
Vento Valona chil . o. n 
Termometro centigrado | — LU — LI 
Temperatura ( inossima. * 3.5 * 


(minima — 41 
Temperatura minima all'aperto — 8,7 





Notizie di Borsa, 


. VENEZIA 27 gennaio ai 
Effetti pubblici ed industrial: Rend. 501) god. 1 f 
188, da 89.45 a 89.65; Rendita 5 0g lluglio 188 
87.28 a 87.48. ny & ui 
Seointo*:* Banca Nazionile"% $ Batida" Veneta —; Bi 
di Credito Veneto - 
Cambi: Olanda 3, —; Germania, 4, ds 125,— a 125. 
Francia, 3 -—{ da 101.90 a 102,15; Londra; 3, da 25,02 
25.70; Svizz. 3112, da 101.85a 102,0; Vienna e Tri 
sto, 4, da 2i8.— a 218.25. i 
Vaiute, Pezza da 20 franchi da: 20.49 a 20,51; . 
canote austriache da 218.25 a 218,75; Fiorini avatri: 
d'argento da L —.—|--a ‘2.191. 
LONDRA 26 gennio 3 
Cons. Inglese 98 618=;n —.—; Rend, ital, 86 1— a - 
Spagu, 22 L;4 a —.— Rend. turca 12 7Bat—.— 












TRIESTE 27 gennaio 


Zecchini imperiali fior, 551 )- 
Da 20 franchi ” 9.38 1,2; 
Sovrane inglesi ” 11,83 [--} 1 
B.Note Germ. per 100 Marche 6 
dell’ Imp. ® bB— (| 58, 
B.Note Ital. (Carta monetata ae 
ital.) per 100 Lire » 45.90(—]. 48.90 


. ; ‘PARIGI 27 gennaio. ì 
Rend. frane, 3 0/0, 84.17; id. 5 0/0, 12042 
5 0g: 87.65 Az ferrovie lom.-venete n 
134;— Ferr, VI. $ 
Romae 353. - Cambio nu Londra 25,3 
£ 1,8. Cons, Ingl. 98.3ri—; Lotti 13.05, 





BERLINO 2? gennaio 


Austriachej475.—; Lombarde20 29 12 Mobiliai 
Renditaital, 87.90, x 


VIENNA 27 gennaio . 

Mobiliare 283.10; Lombarde 101, Banca anglo: 
T7i Ferr. dello Stato 276. - ; Az, anca 822; Pi 
20 19,38 12; Argento — ; Cambio su Parigi 40, 
su Londra 118,70; Rendita sust. nuova 737 








P. VALUSSI, proprietario e Direttore Top ua È 
Importazione diretta dal Giappo 
cu RIE ESERCIZIO. ..;; 
La Società Bacologica: Angelo Duina fi 
Giovanni, e Comp. di, Brescia ‘avvisa .che -anel 


per l' allevamento 1881 *tienè’ una sceltisti 
qualità di . : 


Cartoni.seme bachi 
verdi annuali importati divettamente’’dalie 
migliori: provineie. del Giappone, il. cui. -esito-fa 
sempre soddisfacente; * DO dota 

Per le: trattative divigersi: all'unico 





i i 7 GIACOMO MISS 
("© Via S.Maria n8 presso G.i Gaspardis 
i a ‘*ech'recapito‘al 0; 16.IF 
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GIORNALE di UDINE 


| “L inserzioni eni dall'Estero per i rostro gorale si ricevono esclusivamente presso P ‘Agence Principale de Pubiicità LE Oblieght, 





SOCIETÀ R. PIAGGIO: F. 


; VAPORI POSTALI 
Da Genova all’ l'America del Sud: 


:FARTRAZA I 22 22 D'OGNI MESE 


IL 22 FEBBRAIO 1881 


partirà per 


“note sozaos e ROSARIO S. ‘È toccando BARCELLONA e GIBILTERRA 


iI vapore 


L'ITALIA 


Per Pimbe (cò dirigersi alla Sede della Società, via 


S. Lorenzo, Num. 8 
‘Genov . 2 


i DISTILLERIA A VAPORE: 


6 BUTON e (. 


Proprietà Rovinassi ° 
BOL o GNA 


Distintà con 2 medaglie alle “diverse Esposizioni, compresa: la. Gran Me- 
“daglià d'Oro alla Esposizione di Parigi 1878. . è 
% SPEC ALITA DELLO: -STABI MENTO: : 

( . «« Diavolo 

«Amaro di F' lsina 

| Bucalyptus : sa 

È Monte. Titano 


«Colombo : p 
- JLiquor'della foresta 
Guaranà 
. San Gottardo 
: i. Alpinista Italiano 
‘di Crenie ed altri Liquori fini. 


“cRANDE , rv DI. VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI. 


ppi: ‘concentrati ‘a vapore per, bibite 


333 zata. Libpeditoe L'itrigi-" 
‘dirsi dei membri e serve 


. Specialmente a rinforzare | 


i. cavalli dopo grandi, fa- 
tiche, 
g . Guarisce ‘ le ‘affezioni .. 
nere al cavallo ta: Lion 
4 fino; ‘alla ticolari di antica datà,. 
la più avan». la debolezza dei reni, vi: 
alle gambe,” ‘acesvalcamenti muscolosi e mantiene le: gambe : sempre 
e Vigorose, si 
Di positi «Generale per: la Provincia. presso la Drogheria di 
È _ Franeesco: Minisini in Udine, 


Deposito ‘serierale 
Farmacia. Dalla € Castelvecchio ‘i 
Garantité dall'analisi, 
“di Spedali nella cura della Tosse Nervosa, di Raffreddore Bronc: 
‘Asmatica, Canina dei Fanciulli, Abbassamento di Voce e Male'di Goi 
. Ogni ‘pachetto delle. VERE PASTIGLIE DALLA i RA è rinchiuso 


‘*Si pregano i signori corisumatori a voler osservare se il pachetto ab 
Fsolla etichetta: eutertia, come nell interna istrozione il nome, timbro e n 
del sottose to È 


Per: 25 a sconto..20 per io franco a domicilio Pet: 
due. pacchetti centesimi 75 ‘al pacco.. 
Depositi. in Udine: Farmacia ‘Angelo Fabris: e da Conaniess 
«Minisin $i Palmanova da Bearzi, . Fonzaso da. Pivelta 
i di 


inchiostro si rende necessario per gli vo i, pi 
@‘pefr il commercio poi è indispensabile le “servendo omni 
lettere. anche: se°la scrittura dati RA 
Bottiglia piccola L. 
orisiderevoli “prezzo da convenirsi "Dirigona 
bea Fade "Ro ua ‘Brescia, Via Carmine; 2360 





"=== ‘iéomatiche; i dolori Ar-'. 


Parigi, 24, Rue Saint-Marc 
Orario ferroviario 


Partenze Aprivi 


da Udine a Venezia 
ore 1.48 ant. ore 7.01 ant. 
5— ant. |omnibus| » 9.30 ant. 
» 9.28 ant id. > 1.20 pom. 
» 457 pom id. >» 920 id 
» 8.28 pom. | diretto | » 11.95 id 


da Venezia a Udine 


ore 4.19 ant. diretto | ore 7.25 ent. 
» 5.60 id, omnibus | » 10,04 ant, 
> 10.15 id. id. » 
» 
» 


misto 


» 4— pom id. 
» 9 id, { misto | > 


da Udine 


ore 8.10 ant. 


a Pontekba 
misto | ore Dr ant. 
» 7.34 id. | diretto | » 940 id. 
» 10.35 id. omnibus! >» 133 pom. 
» 4.30 pom. id » 733 id 


da Pontebba a Udine 


ore 6,31 ant. omnibus | ore 9.15 ant. 
» 1,33 pom. | misto | » 4.18 pom. 
» 5.01 id. |onnibus] »- 7.50 pom. 
» 628 jd. | diretto ] >» 820 pom. 
nl nn 
da Udine a Trieste 
ore 7.44 ant. ore n +49 ant. 
» 3.17 pom. | omnibus| » 7.04 pom. 
» 847 pom. id. > 12310nt 
» 2.50 ant. misto » 7.35 ant. 


da Trieste a Udine 


ore 8.15 pom.. misto | ox» 1.II ant, 
» 350 ant. |omnibus] » 7.10 ant. 
» 6. ant. id. » 205 ant. 
» 4.15 pom. | ià » 7.42 pom. 


misto 


FUMATORI! 


non ‘più mali nè alla lingua, nè alla 
gola, nè allo stomado mercò lo 


Accendisigaro. purificatore 


- Nuova invenzione brevettata'in Italia, 
dal .prof. ‘Li Myrion. — Con questo 
elegante apparecchio tascabile, racco- 
mandato dai primari igienisti d’ Europa, 
si ‘attiva. mirabilmente la tirata del 


Nuovo deposito di cera lavorata 


I sottoscritti farmacisti alla Femiee Risorto dietro îl Duomo, parteci 
pano d'aver istituito un forte deposito di cera, la cui scelta qualità è tale ei 
prezzi sono moderati così da non temere concorrenze, e di ciò ne fan prova | 
numerose commissioni di cui furono onorati, e la piena soddisfazione incontrai 

Sperano quindi che segnatamente i R.R. Parroci e Rottori di Chiese e 
spettabili Fabbricerie vorranno continvare ad onorarli anche per l'avvenire, 


BOSERO e SANDRI. 
IVDIITIUTIVITI: VIVI VITI TIVIVIVIDITIOVI 


ACQUE RERRUGINOSE ANSENICALI, 


. Si porta a, conoscenza dei signori Medici e Farmacisti, cheil depo=; 
» sito dell'acqua arsenicale ferruginosa di Roncegno 
fu-accordato, per la Provincia del Friuli, esclusiva» 
è mente alla farmacia di ANGELO FABRIS, via Mer- € 
® catovecchio in Udine. È 
Sono da rifiutarsi le bottiglie, che al collo non portano la fascetta € 
$ con la firma dei proprietarii. € 


AVVISO. 


Il sottoscritto riceve commissioni -di calce viva, qualità perfettissima, 
prodotto delle proprie fornaci di Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di 
Sagrado, Qualunquue commissione viene prontamente eseguita. 

Tiene deposito continuato; con arrivi settimanali ed anche ‘giornalieri 
qui in Udine fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni. 


DISTINTA DEI PREZZI 
In magazzino a Udine al quint. L. 2,90 
Alla staz. ferr. di Udine » » 2,50 N 
» Codroipo >» >» 2,65 per 100 quint. vagone comp. È 
» Casarsa > > 2,75 id. id., 
» Pordenone » » 285 id. id. 
. (Pronta cassa) 

NB. Questa calce bene spenia da un metro cubo di volumi ogni 4 
quint. e si presta ad una rendita del 80 0[q nel portare maggior sabbia più 
di ognialtra. 

Antonie, De Marco) Via Aquileja 


fumo dando: a questo nù g'atissimo* TS 


aroma.: In 10: secondi s1 rinsanàbié’an- 
che.i. peggiori.sigari della Regia, In. 


O per soloro: che” faniano di 


i leposito-iù «Italia 
ta- C.-F. MANINI;: Milano; 


È stata pu blicata la 2° e 
otevolmente So 


in: causa 
“ina turba= 


‘ ragione d'essere dopochè la deliziosa Revalenta Arabica Tetto: 


e pe desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di 


ti Revalenta' 


Cura tì. 67,918. 


x dott, De Faveri, al Redentore,  Piaz 
. mezzo Giuseppe Chiussi — Gemona: Luig 
‘- glio e :Varascini — Villa Santina 


NON PIÙ MEDICIN 
PERFETTA: SALUTE senster mntes 


purghe, nè spese,, 
Farina di. salute Du Rarry di, Londr 


Za medicine; “wenza 
liante la,deliziona 
detta: 


REVALENTA ARABICA” 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, non hanno più 
salute, 
energia, appetito, ‘buona digestione. e:buon sonno. 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè spese; le dispepsie, . gastriti, guel 
stralgie; ghiandole, ventosità, “acidità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, stiti- 
chezza, diarrea, tosse,” ‘asma, tisi, ogni disordine di stomaco,. gola, ‘fiato, voce, 
respiro, . bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e: sangue; 33 
amni d'invariabile successo. 

N. 90,000 cure, ‘comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
©. Cura n. 67,818.’ Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 settembre, 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon efletto nel mio. paziente, 
inta stima,. 

Dott, Domenico, Pallotti. 
"dura n. 79,422, ‘Serravalle Scrivia (Piemonte) 19. dicembrè ;1872 
Le rimetto vaglia “postale per. una scattola della sua, meravigliosa. farim 
rabica, la quale ) ha tenuto in vita. mia. moglie, che ne..usa. mode 
‘da tre anni. Si abbia di me i più sentiti’ ringraziamenti; ‘ecc. 
î Prof. Pietro. Canevari, Istituto. Grillo, 
{Serravalle Scrivia) 
«Venezia 20 aprile, 1869 
Il dott. ‘Antonio ‘Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, S. Maria For- 
mosa, Calle Querini 4778, da malaitia di fegato. 6 


“Quattro volte più nutritiva cche la carne, economizza anche 50. vite il'suo 


rataménte 


3 prezzo in altri rimedi 


— Goardarsi dalle contraffazioni sotto qualsiasi forza o tti 6sigerò la 


-Revalonta Du Barg 


faro vaglia postale 0 Spirit della. Banca iau 
.. (limited) N, 2, Via: Tom 


. | Udine Aigelo Fabris, G. Commensati, A Filippuzzì e’ Silvi 
i: Vittorio Emanuele,” farmacisti: 

Billiànj: == 

ì Morocutti 





